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Associazione ZALEUCO 
Via San Francesco, 25 Piscopio - 89900 Vibo Valentia (VV)  -  INTERNET: www.zaleuco.org        Email: zaleuco@zaleuco.org  
 

 

Al Sindaco del Comune di Drapia 
Porcelli Alessandro 

 

OGGETTO: osservazioni preliminari e proposte in vista dell’adozione del 
Piano Strutturale Comunale. Richiesta denominazione di “Gasponi Nuova” 
per l’area c.d. S. Angelo – Taccone. 

 

Preg.mo sig. Sindaco,  

cogliamo l’occasione del procrastinarsi dei termini di adozione da parte 
del Consiglio Comunale del preliminare del P.S.C. per fare presente alla S.V.I. e 
al Consiglio stesso il punto di vista dell’associazione “Zaleuco”. 

È deduttiva la convinzione che il procrastinarsi dei tempi esercita la 
propria vis attrattiva anche sulle indicazioni fissate dal Comune per la 
presentazione di osservazioni e proposte. 

Nel caso di “Zaleuco”, tra l’altro, alcune proposte sono assolutamente 
atemporali in quanto o si riferiscono al nome da dare a insediamenti consistenti 
ubicati su un territorio indicato ancora oggi con i nomi dei fondi o si riferiscono 
ad atti dovuti da parte dell’ente Comune, come quelli relativi alla tutela del 
sistema viario comunale.  

Inviamo, come “Zaleuco”, perciò, l’allegato documento con la certezza che 
lo stesso sarà adeguatamente letto e ponderato da tutti gli interessati, in primis 
dalla Giunta Municipale e dal Consiglio Comunale. 

Distinti saluti 

DRAPIA, lì 3 Novembre 2012  

                 Saverio Di Bella  

         (Presidente Associazione) 

http://www.zaleuco.org/�
mailto:zaleuco@zaleuco.org�
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Allegati 

NON SAREMO STRANIERI IN PATRIA  

 

Il jus loci è connaturato a chi nasce in uno spazio preciso e delimitato i cui 
confini si definiscono via via a livello amministrativo, politico, religioso, 
linguistico. 

Di quello spazio tutto ti appartiene spiritualmente: patrimonio storico, 
paesaggio, lingua, tradizioni … Un patrimonio immenso e unico che costruisce 
la tua identità. Un patrimonio inalienabile e intangibile. Da non confondere con 
la proprietà di un immobile, di un campo, cose importanti ma altre cose

Un tipo di turismo corsaro attacca questo patrimonio inalienabile e ne 
impedisce la fruizione, la conoscenza, la trasmissione 

. 

erga omnes

2) dall’altra, con la chiusura e privatizzazione delle strade e dei sentieri 
comunali di comunicazione e di accesso, una trama e una rete di scambi 
millenaria e fruita da centinaia di famiglie e di “cangiaturi” e “smatraturi” e 
commercianti e contadini fino agli anni Sessanta del ‘900. 

, nativi e nuovi 
cittadini. Tale processo si sviluppa su due vie: 1) la privatizzazione dei luoghi 
della memoria e della fruizione collettiva degli spazi aperti sull’orizzonte e, da 
noi, sul mare e verso le isole Eolie. Spazi dai tramonti mozzafiato, mare di miti 
e di culture ancestrali;  

*** 

Siccome il territorio più colpito dal fenomeno è Gasponi – zona S. 
Angelo/Taccone – ricordiamo strade e sentieri: 

1) bivio Gasponi – Tropea e strada S. Pasquale/S. Angelo; 
2) strada Fontana Nuova – S. Angelo – Cubuleo – Tropea; 
3) strada Crocevia – Fazzari; 
4) strada Crocevia – Taccone – Pineta – Ciaramiti; 
5) strada Taccone – Conacea – Tropea (Campo); 
6) strada Fontana Nuova – Sciài – Caria; 

*** 

La rete di “carrere” e di viottoli serviva nuclei abitati e case sparse (S. 
Angelo, Crocevia, Fazzari, Taccone, Tizzo, Fontana Nuova, Sciài, S. Rocco, 
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Patella, Sant’Agata, ecc.), nonché luoghi di culto (S. Angelo, sede anche di un 
seminario estivo, Conacea, S. Rocco, Sant’Agata).  

Una storia, una memoria sulla quale si deve innestare un turismo 
intelligente capace di valorizzare un patrimonio, non di annientarlo. 

PROPOSTA 

a) da S. Angelo a Ciaramiti va delimitata a partire dai ciglioni della 
collina una fascia di rispetto di quaranta metri (in ossequio a quanto prescritto 
dal punto 5 del Decreto P.G.R. n. 1677 del 18/10/1990) come strada/belvedere 
per tutti, con eventuali servizi a verde; 

b) la rete di strade intercomunali (Drapia – Tropea – Ricadi) e 
interpoderali va riattivata e rivendicata al demanio comunale, con adattamenti 
sul tracciato ove necessari; 

c) l’abitato di Gasponi, infine, distrutto dal terremoto del 1908 ― 
giudicato da ricostruire altrove, e poi ancora da consolidare; non ricostruito, né 
consolidato ― deve dare il proprio nome a tutta l’area S. Angelo/Taccone che 
include l’area prescelta per la ricostruzione del centro abitato di Gasponi. 

*** 

Per ribadire perciò l’appartenenza a una comunità, a una identità, a una 
storia, si chiede di battezzare col nome di GASPONI NUOVA

Ciascuno di essi conserverà la propria identità e il nome, ma come parti di 
un insieme, come quartieri di un unico centro abitato. 

tutta l’area S. 
Angelo – Fontana Nuova – Crocevia – Fazzari – Taccone e Villaggi e i centri ivi 
costruiti. 

*** 

Spingono in questa direzione i servizi comuni e comunali già esistenti: la 
scuola media, il museo archeologico, il campo sportivo. 

Il raccordo tra quartieri va pianificato all’interno del PSC in itinere. 
Vanno previste le zone verdi (18 mq/abitante), i parcheggi, ecc. Vanno 
concordati con le Poste e le Banche l’apertura di sportelli e servizi. 

E soprattutto va rinnovato il vincolo per la destinazione ad edilizia 
popolare e/o convenzionata degli spazi a ciò destinati dal Piano di Fabbricazione 
vigente. Idem per le sedi di pubblica utilità. Tali aree sono state urbanizzate a 
spese pubbliche, per cui altre destinazioni potrebbero configurarsi come danno 
erariale e favoreggiamento (cfr. art. 40 c.p.). 



4 
 

 

*** 

Per la frazione Gasponi e le sue storiche vie di comunicazione, un’ultima 
richiesta: ripristinare la strada Gasponi – Cardillo – S. Agata e la rete di 
viottoli e strade poderali del Cardillo verso Caria, oggi parzialmente 
compromesse o distrutte dalla c.d. “Variante Caria”. 
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Idea – progetto:  

GASPONI NUOVA / NUOVA GASPONI 

 

Nuclei costituenti la nuova frazione: 

1. Fontana Nuova (case popolari) 

2.  Pissione (Villaggio Braghò) 

2. Fazzari (Scuola media  Case P. Di Bella) 

4.Crocevia 

5.S. Angelo 

6. S. Paquale 

7. Taccone – Villaggio La pace – Teatro 

8. Lottizzazione intorno Villa Olga Naso (Contura e Conturella)  

9. Vento – Ospedale in itinere 

10- Zone piano di  fabbricazione vigente 

 

N.B.: La frazione Gasponi Nuova è la più estesa del comune di Drapia come 
superficie. 

Si affaccia su Tropea ed apre l’orizzonte verso le isole Eolie. 

È un  balcone / Belvedere su Tropea e sul mare e le Eolie. 

Un incanto mozzafiato. 
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Battezzare il nuovo centro abitato col nome di Gasponi Nuova è una 
riappropriazione simbolica di uno spazio storico identitario. 

È un modo – ancora una volta simbolico – di unire passato e presente e di 
dare un segno identitario forte al futuro. 

È anche un modo per riunificare ciò che è stato diviso e per dare spazio e 
tempo al sogno di una comunità colpita duramente da un terremoto devastante 
(1908), dall’incuria pluridecennale di governi e dalla disgregazione di una 
emigrazione transoceanica e interna lacerante. 

Per dire, in sostanza, che il futuro ci appartiene, esattamente come il 
passate e il presente. 

Perché noi a Sant’Agata ed a Torre Galli abbiamo costruiro l’alba dell’uomo 
in questi spazi e ne abbiamo seguito e ne seguiremo i passi. 

Le nostre radici eterne sono qui, anche quando andiamo altrove. 

La richiesta è fondata anche sul fatto che nuclei di abitanti delle campagne 
di Gasponi delle contrade qui richiamate sono rimasti insediati nei luoghi 
originari in maniera continuativa e che sono ancora facilmente individuabili. 
Citiamo, a titolo esemplificativo, i seguenti:  

1) Fontana Nuova 

2) Pissione 

3) Crocevia 

4) Taccone 

5) S. Angelo 

6) Fazzari 

7) S. Pasquale 
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COMUNI E NUOVE FRONTIERE: DRAPIA E DINTORNI 

 

Sono passati due secoli da quando il Re di Napoli Gioacchino Napoleone 
Murat riformò l’organizzazione amministrativa dello Stato e creò il sistema e la 

rete di Comuni esistente ancora oggi. Piccole variazioni non ne hanno intaccato 

la sostanza. 

È giunta però l’ora di ripensare e riprogrammare questo storico assetto: 

troppe cose lo rendono inadeguato a soddisfare i bisogni e i diritti dei  cittadini 

motivi per i quali è nato. 

Troppe cose sono cambiate. 

Strutture e tempi dei movimenti, uomini e merci, comunicazioni, norme, 

istruzione, salute, diritti di uomini, donne, bambini, anziani… Una rivoluzione 

che rende i piccoli comuni preziosi nell’era dell’uomo che si muoveva a piedi, 
superflui e inefficienti a soddisfare bisogni vitali per i cittadini di oggi. 

L’emigrazione e la crisi delle nascite hanno inferto un colpo mortale alla 
scuola di base: mancano gli alunni, tornano le pluriclassi. 

Mancano asili nido e scuole materne, gli anziani sono abbandonati a se 
stessi, i presidi sanitari chiudono, le poste abbandonano centri abitati giudicati 

morenti, le banche non arrivano. Persino le parrocchie chiudono e vengono 

riorganizzate e accorpate. 

Troppi segnali di sfacelo per non coglierne la portata: un mondo storico, 

un modello organizzativo di società sta tramontando inesorabilmente.  

*** 

Occorre trasformare questo tramonto in una aurora. Questa è la sfida. 

Perché quel mondo non è fatto solo di unità amministrative, di villaggi di 
case sparse, di chiese. È fatto di valori civili e religiosi, di cultura, di memoria, 

di identità forti. 
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Questi valori vanno tutelati, rivendicati, trasformati in una nuova entità 

amministrativa che porta sempre il nome storico di Comune, ma i cui confini 

amministrativi mutano. 

*** 

L’Italia ha bisogno di riforme strutturali, che incidano sulla spesa 

pubblica quantitativamente e qualitativamente. La riforma dei Comuni 

consente l’una e l’altra cosa. I Comuni debbono raggruppare almeno diecimila 

abitanti. Questo numero ridà ai servizi  - a partire dalle scuole – razionalità al 
sistema e riporta la ragione nel rapporto costi-benefici. 

È un modello riformatore e razionalizzatore quello proposto. 

Applicato a Drapia comporta l’unione di Drapia con i comuni di Tropea, 

Parghelia, Zaccanopoli, Spilinga, Ricadi. Nascerebbe un comune formidabile sul 
piano turistico e con una agricoltura forte per la produzione di cipolla rossa, 

nduja, olio, vino. 

*** 

Quale sarebbe il ruolo di Drapia in questa nuova unità amministrativa? 
Senza assumere il ruolo anomalo dell’indovino, alcune cose che sono certe dette 

dalla geografia che offre lo spazio su cui si costruisce la storia. 

La geografia ci dice alcune cose importanti:  

1) il Comune di Drapia è il più esteso come territorio tra i Comuni di cui 
si parla; 

2) è l’unico ad avere dei confini con tutti i comuni interessati e fa da 

cerniera naturale tra le marine e l’altipiano del Poro; 
3)  la sua geografia fisica lo pone come un balcone naturale su Tropea, 

Parghelia, S. Domenica di Ricadi e verso  il mare e le isole eolie; 
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4) è a terrazze ampie e soleggiate tutte panoramiche. Offre perciò spazi 

adeguati e panorami aperti su orizzonti condivisi a tutti i Comuni da unire ma 

da altezze uniche. 

L’unità prevista comporta la chiusura dei vecchi municipi e la creazione di 

una nuova e unica  sede municipale. Dove? 

La geografia dice la sua: a S. Angelo, ombelico della nuova unità 

amministrativa che offre spazi e vie di comunicazione per ogni direzione. Vie da 

razionalizzare e arricchire. Un esempio per tutti la Parghelia – Tropea - Drapia-
Zaccanopoli. Naturalmente vanno razionalizzati i servizi e va usata la 

rivoluzione informatica. 

Ma sui particolari ritorneremo. Intanto si discuta e si avanzino proposte 

concrete: meglio iniziare un percorso indispensabile con le proprie gambe e in 

libertà piuttosto che vedersi calare dall’alto scelte comunque inevitabili. 

Il Presidente 

                     Saverio Di Bella 

 

 

 


